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I giovani delle coop 
a TG2-0re Tredici 

Con il diploma 
in tasca lavorano 
le terre incolte '. Mài: ,-:v;,é;» fa 1 »—-uJLi—1— 

Occupazione simbolici di terre incolle da parte di giovani 

ROMA — « Non siamo più 
disposti a imparare un 'al t ra 
lingua, non ci importa il tipo 
di lavoro, vogliamo comun­
que lavorare nella nostra ter­
ra ». A Lorica, in provincia di 
Cosenza, i giovani disoccupati 
di Pedate riuniti nella coo­
perativa « Emilio Sereni ». 
hanno occupato l'albergo del-
l'« Opera Valorizzazione Si­
la ». costruito quindi con il 
denaro pubblico, e da anni 
abbandonato. Ora lo hanno 
ot tenuto ;n gestione per nove 
anni . Già si sono messi al la­
voro per npis t inare ì locali e 
per r imettere a ponto osmi 
cosa; il grande locale in està 
te potrà riaprire ì bat tent i . 

L'occup-izione giovanile 
(sarebbe meglio dire, come 

j ha sostenuto Ettore Masina. 
' la disoccupazione giovanile) e 
i s t a ta « l 'argomento del gior-
| no » ieri a TG2 • Ore tredici 
! iene da tempo dedica largo 
' spazio ad incontri con giuppi 
1 di lavoratori e con personag-
! gi della cronacai . In studio 
1 due giovani abruzzesi, Mim-
i ino Arboreti! e Pietro Carusi, 
j di una cooperativa agricola 
, di Giulianova; i ragazzi delln 
j I l i A della scuola inedia di 
j via della Serpimtara di Ro 
! ma: Ruggero Ravenna, segre-
! t a n o confederale della UIL. 
| In Abruzzo e in Calabria. 
• come in qua.i: tu t te '.e regioni 
1 meridionali, il movimento 
1 cooperativo dei giovani di 
; soccupati sta facendo una 
! delle esperienze più significa-

' ti ve; nel sud esso ha preso 
I vigore, rivendicando la mt-.^a 
1 a coltura di centinaia e cen-
l tinaia di ettari di terreno 
! I filmati hanno mostrato 
i ques» • giovani (moltissimi 
i diplomati, qualche laureato) 
i sui luoghi di lavoro e poi 
I riuniti a discutere dell'espe-
i nenza fatta, delle difficoltà 
j che il m o u m e n t o ha incon-
I Irato e incontra: scarsa fidu-
i eia da parte degli anziani; 
! piovve .'unenti inadeguati e 
• spesso inesistenti degli Enti 
] locali; mancata assegnazione 
; dei terreni occupati. Di tut to 
j ciò hanno parlate} Arboretti e 
j Carusi .stimolati anche dalle 
! domande dei ragazzi della 
[ scuola media. Q J ileuno ha 
, anche chicco: « Ma ì vostri 

genitori, che cosa hanno det­
to? ». « Sono stati molto scet­
tici all'inizio, ora le cose 
vanno molto meglio ». hanno 

•risposto i due. Arboretti inol 
tre ha sottolineato il fat*o 
che sbaglia chi. ancora oggi, 
pensa che il « ri torno alla 
terra» pos^a rappresentare 
una fuga dalla realtà. « Noi 
vogliamo lavorare » ha detto 
seccamente e non è casuale 
che questa scelta si sia indi 
rizzata verso l 'agricoltura e 
verso 1 associazionismo. 

Critiche al governo sono 
venute da narte di Ravenna 
che ha posto l'accento sul­
l'assenza di un piano organi­
co per dare concretezza alla 
legge sulla occupazione gio 
vanile. 

DRITTO E I A Genova tutto «Il clavicembalo ben temperato» 
ROVESCIO ! : ~ 

Quand0 Appassionano i giovani le 
ia radio «offerte» del vecchio Bach 
SOSim \À ! La rigorosa ricerca del musicista canadese Kenneth Gilbert si fonda princi-

g^ j . p . | palmento sull'esperimento del clavicordo, sulla riproposta del timbro delica-
(^illlIOrnitl | tissimo di questo strumento prediletto dal grande compositore germanico 

Lo sceneggiato da Kafka ieri sera in TV 

Inefficienza o boicottaggio per il « Processo » ? 
Avremmo voluto recensire. 

tul giornale (li simuline, la 
prima puntata — trasmessa 
ieri sera sulla Rete due — 
dell'edizione televisiva del 
Processo di Kafka adattata e 
diretta da Luigi Di Gianni 
su una riduzione curata da 
Jan Grossmann. Il compito 
clic ci eravamo prefissi — m-
tervenne subito, per offrire 
un servizio ai lettori, su que 
sta interessante iniziativa — 
è purtìoppo risultato impiliti-
cabile, vediamo peicìie 

Da gualche anno i critici te­
levisivi hanno In possibilità 
di assistere in unlepiima. gè 
neralmente ni mattino, tu 
progiammi delle due reti che 
saranno poi trasmessi nella 
stessa serata e o in quelle 
successive. Per le trasmissio­
ni del sabato e della dome­
nica le visioni riservate alla 
stampa avvengono fra il gio­
vedì e ti venerdì e solo in 
casi eccezionali ulne o tre 
volte in un paio d'anni, se 
non ricordiamo male) il sa 
licito mattina. Vi sono poi dei 
programmi che vengono pre­
sentati in anteprima serale — 

' e « di gala » — solo nella 
i sede di Roma della RAI, ciò 
j che impedisce ai critici delle 
! altre citta collegate per le. 
! anteprime <Firenze. Bologna. 
1 Trieste. Militilo e Torino, a 
', quel che ci risulta) di assi-
I stere alla trasmissione che 
i viene confinata in un altro 
i giorno della settimana. Era. 
j questo ultimo, il caso del 
> Processo, previsto in un-
i teprimu per le ore II di 
'. ieri: unii maniera come 
i un'altra, essendo sabato, per 
] limitare automaticamente il 
, numero dei giornalisti picseit 
• ti. Noi c'eravamo. Ma non 
j abbiamo visto il piogramma: 

quando, alle 11,10. abbiamo 
! deciso di abbandonale la se-
\ de della RAI di Milano, sul 

teleschermo non era apparsa 
' ncpptiie un'immagine del 
I Processo. 
[ .4 questo punto ci tnteres-
l sa poco o niente sapere se il 
| programma è comunque par-
! tifo successivamente: quaran-
j tu minuti di mutile attesa e 
• l'assillo del lavoro (già pro­

grammato anche sulla base 
dell'impegno fissatoci in Rai) 
giustificano la scelta di non 
sottostare e di non farsi con­
dizionare dall'inefficienza del 
servizio pubblico radiotelevi­
sivo. 

Ma si trutta davvero di so­
la inefficienza? Probabilmen­
te si. a giudicare dupli innu­
merevoli analoghi episodi pre­
cedenti E tuttavia riesce dif­
ficile soffocare il sospetto 
che. nel caso di questo Pro­
cesso k'ifkiuno. ci sia stato 
qualcosa di più. Progettata 
dieci anni fu. la rcalizzaztoii" 
di questo sceneggialo in due 
puntate potè avvenire solo 
nel 11)76 e in tali fortunose 
condizioni da far supporre la 
esistenza di una volontà di 
boicottaggio da parte di guai 
cimo. Ipotesi confermata dal­
la successiva quarantena in 
cui il programma è stato te­
milo. per due anni, appunto: 
una quarantena che solo gra­
zie alla riforma della RAI-TV 
e stato possibile interrompe­
re. Ma ora che ciò è final­

mente avvenuto, si fa di tut­
to per rendere clandestino 
per il pubblico — nonostante 
la sciata romana clic non ab-
biamo difficoltà a ritenere, 
per esperienza diretta, molto 
mondana — questo Processo: 
per esempio programmandolo 
'il sabato, e in seconda serata, 
in alternativa alla commedia 
di Peppino De Filippo, lad­
dove un qualunque telefilm 
di maica americana viene 
spesso e volentieri trasmesso 
in prima serata, magari sen­
za alto native d'attrazione: 
oppine fissando le visione per 
i critici al sabato mattina. 
senza poi effettuarla se non. 
foise. con enorme ritardo. 

Se si tratta solo di ineffi­
cienza. ad essa si dovrebbe 
poter porre facilmente rime­
dio. Se invece si tratta di 
boicottaggio, occorre sma­
scherare con molta fermezza 
chi sottilmente sta ostacolan­
do il faticoso deco'lo della 
itforma radiotelevisiva. 

f. I. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
11 MESSA - Dalla chiesa di Santa Maria della Cari tà in 

Bologna 
11.55 I N C O N T R I DELLA D O M E N I C A 
12.15 A G R I C O L T U R A D O M A N I icolore) 
13 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica (colore) 
13.30 TELEGIORNALE 
14 D O M E N I C A IN.. . - C O N D O T T A DA CORRADO (colore) 
14.10 N O T I Z I E S P O R T I V E 
14.30 DISCORING - Rubrica musicale 
15.20 DOVE CORRI JOE? - «Appuntamento a Los Angeles» 
15.45 N O T I Z I E S P O R T I V E 
16.10 CARTONE ANIMATO - L'allegra banda di Yoghi 
16.45 N O V A N T E S I M O M I N U T O 
17.15 VIAREGGIO - Corso maschera to di carnevale 
18.55 N O T I Z I E S P O R T I V E 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi­

s t ra ta di un tempo di una par t i ta di serie A 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 IL ROSSO E IL NERO di Stendhal - Sceneggiatura di 

Gherasimov e G. Skhanski - quar ta punta ta (colore) 
21,45 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmati e com­

menti sui principali avvenimenti della giornata (colore) 
22.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sete (colore) 
23 T E L E G I O R N A L E 

18,55 BARNABY JONES - « Lezione di crimine » - telefilm 
t colore ) 

19.50 T E L E G I O R N A L E 
20 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della gior­

nata sportiva - In studio Guido Oddo (colore) 
20.40 IO TE TU IO - Di Vittorio Caprioli e Walter Chiar i 
21.50 TG2 DOSSIER - A cura di Elio Zetieri 
22.4f> T E L E G I O R N A L E 
23 PROTESTANTESIMO 

• TV Svizzera 
Ore 9.55: Campionati mondiali di sci. 13.30: Telegiornale. 
14- Tele-revista. 14.15: Un'ora per voi. 15.25: Campionati mon­
diali di pallamano. 16.45: Amanti del brivido. 17.05: Carne­
vale in montagna, 13: Corteo del « Rabadan ». 18.45: Tele­
giornale, 18.50: Piaceri della musica. 19.40: Il mondo in cui 
viviamo, 20.05: Incontr i . 20.30: Telegiornale. 20.45: Le inchie­
ste del commissario Maigret. di Georges Simenon. 3. Maigret 
e il caso Vernoux. 22.05: La domenica sportiva. 23.05: Tele­
giornale. 

D TV Capodistria 

Q Rete Z 

Ore 12: Telesport - sci. 15.2o: Pallamano. 16.45: Pat t inaggio 
artistico su ghiaccio. 17.50: Pallacanestro, 19.30: L'angolino 
de: ragazzi. 20: Canale 27. 20.15: Punto d'incontro. 20.35: An­
che gli eroi piangono. Film con William Holden e Deborah 
Kerr - Resia di George Seaton. 22.25: Musicalmente. 

SCI - Campionati mondiali - In Eurovisione da Garmisch 
iRFT) - Slalom speciale maschile (colore) 
CARTONI ANIMATI - «L'incredibile coppia» (colore) 
TELEGIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA • PRESENTA RENZO ARBORE 
icolore) 

15.15 DIRETTA SPORT MILANO: Atletica leggera - GAR 
MISCH: Campionat i mondiali di sci - slalom speciale 
maschile icolore) 
COMEMAI - Fat t i , musica e cultura dell 'esperienza 
giovanile oggi (colore) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere (colore) 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi­
s t ra ta di un tempo di una par t i ta di serie B 

9.55 

12.30 
13 
13,33 

17 

17.50 
18,15 

3 TV Francia 
Ore II : Scienze: l'infinito. 12.05: B u e jeans 78. 13: Tele­
giornale. 13.25: Grande Album. 14.36: La s ta r - Telefilm. 
15.30: I/occhialino. 16.20: Muppet show. 16.45: La scuola dei 
tifasi. 17.25: Signor cinema. 18.15: Piccolo teatro della dome­
nica. 19: Stade 2. 20: Teleeiornale. 21.40: Un uomo, un giorno: 
J i n Pelikan. 22.55: Patt inaggio artistico sul ghiaccio. 

G TV Montecarlo 
Ore 18.50: Cartoni animati . 19: Telefilm. 19.25: Paro'.iamo. 
19.50: Notiziario. 20.10: S.O.S. polizia. Telefilm. 21.10: La nave 
senza nome. Film. 

PROGRAMMI RADIO 
G Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore : 
8. 10.10. 13. 17. 19. 21. 23.10 -
Ore 6: R.svegl.o musicale: 
6 30: Fantas ia : 8.40: La no­
s t ra te r ra : 930: Messa: 
10 20: La set t ima radio: 
10.25: Prima fila: 10.45: A 
volo ridente: 11.10: Special; 
12: Le mille e una no ta ; 
13.30: Perfida RAI; 14.25: 
Car ta bianca: 15.20: Tu t to 
il calcio minuto per minu­
t o : 17.10: Music Show; 17.45: 
Radiouno per tu t t i ; 19.35: 
Asterisco musicale; 19.50: 
Norma di V. Belimi: 22.50: 

Intervallo musicale: 23.05: 
Radiouno domani - Buona­
not te dalla Dama di Cuori. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore: 
7 30. 8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.55. 18 30. 19.30. 
22 30 - Ore 6: Domande a 
Ramo 2: 8.15: Oggi è dome­
nica: 8.45: Videoflash: pro-
erammi TV commentati da 
critici e protagonisti: 9.35: 
G r a n varietà; 11: No. non 
è la BBC: 12: GR2 antepri­
ma sport : 12.15: Revival; 
12.45: II gambero: 13.40: 
Con rispetto spar.. .Lando; 

14: Trasmissioni reeionali: 
14.30: Canzoni di sene aAr,; 
15: Domenica sport ; 15 50: 
Premiata di t ta Bramien Gi­
no : 17: Domenica sport < 2 » : 
17.45: Disco azione: 19: Jazz 
Graffi t i : 19.50: Ventiminuti 
con i San t ana : 20.10: Opera 
'78; 21.29: Radio due ventu-
noventinove; 22.45: Buona­
not te Europa. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO • Ore: 
6.35. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
14.15. 18.25. 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quotidiana Radiotre - Lu­
nario della musica; 7: Il 

concerto del mat t ino : 7.30: 
Prima pagina: 8.15: Il con­
certo del mat t ino (2); 9: 
Folkeoncerto: 9.30: Domani. 
catre: 10.15- I protagonist i , 
IO 55: I protagonisti i2) ; 
11.30: Il tempo e i giorni: 
12 45- Panorama i tal iano: 
13: I poeti italiani di Mo­
zart : 14: La musica degli 
a l t r i : 15: Antonio Vivaldi: 
1530: Set t imane intemazio­
nali Lucerna 19<<: 17: Invi­
to all 'onera: Simon Bocca-
negra: 20: Il discofilo: 21: I 
concerti della RAI di Mila­
no: 22.15: Piece? e Clavecm: 
22 35: I pr.m: quar te t t i di 
Mozart: 23.25: Il Jaz2 

OGGI VEDREMO 
10 te tu io 
(Rete 2, ore 20,40) 

s e e t n d a p u i r a t a della « Rivista poco musicale» condotta 
e interpretata da Walter Chiari e Vittorio Caprioli. Tra frizzi. 
lazzi e bolle di turno, almeno un momento di buon umore. 
è a c c u r a t o dalla scenetta dei fratelli De Rege. «Vieni avant i 
cret ino » è indubbiamente un classico della comicità. 

11 carnevale di Viareggio 
(Rete 1. ore 17,15) 

Anche quest 'anno la televisione ha seguito il carnevale di 
Viareggio, una delle più celebri manifestazioni carnevalesche 
del nioi.do II carnevale viareggino vide la luce nel 1873 nel 
n g i o casinò, uno dei circoli più esclusivi della cit tà, frequen­
t a t o esclusivamente da nobili e alto-borghesi che ebbero 
l'idea d; .«filare in carrozza per !e vie della città. La popola 
»ione Ree subito sua l'idea ed allestì carri allegorici, con r tenzion; satir iche. Da allora il cara t tere irridente dei carri 

divenuto il t r a t to principale del carnevale di Viareggio. 

TGZ - Dossier 
(Rete 2, ore 21,50) 

E" dedicata alla guerriglia in Eritrea l'odierna pun ta ta di 
TG2-dos*icr. Franco Ferrari, con l'operatore Mano Sanga. 
ha seguito da vicino le ultime fasi della lotta in at to nel Como 
d'Af/ica. raggiungendo anche le basi dei guerriglieri e i luoghi 
delle ultime battaglie, I.a troupe televisiva ha raccolto testi­
monianze di prigionieri etiopici, di profughi e di com­
bat tent i . 

Il rosso e il nero 
(Rete 1, ore 20,40) 

Quarta pun ta ta dello sceneggiato sovietico da1, romanzo 
di Stendhal . Ormai Giuliano è ent ra to in confidenza col mar­
chese De La Mole, che lo Invia in Inghilterra. Al suo r i tomo. 
Giuliano si accorge che Matilde e innamora ta di lui e i due. 
quasi per sfida, divengono amant i . Giuliano parte per Stra­
sburgo. ma Matilde prima della partenza, gli rivela di non 
volerlo più. Al suo ri tomo. Giuliano, decide di riconquistare 
la giovane, facendola ingelosire. 

L'altro giorno, aprendo la 
radio, ho avuto per un mo­
mento il dubbio di aver sba 
gliato frequenza: mi aspetta­
vo che l'apparecchio fosse 
sintonizzato su una delle reti 
nazionali, e. invece, quel che 
udivo sembrava essere, in­
confondibilmente. il « mes­
saggio » di una emittente pri­
vata « commerciale ». Tra 
l'urletto e il sussurro, in un 
tessuto di risate gonfie di ot­
timismo procedevano, infatti, 
gli annunci delle canzoni m 
trasmissione: appunto in 
quello stile «americano» (o, 
addirittura, californiano) in­
trodotto in Italia dai giovani 
annunciatori delle emittenti 
private, che tanto volentieri 
ricorrono, nel corso dei loro 
« colloqui ». a qualche espres­
sione in « lingua madre >>. Ma 
no: era proprio la RAI; la 
frequenza era quella voluta. 

Questo, dunque, semina es­
sere uno dei semi — pochis­
simi, peraltro — che il vento 

I delle radio private ha sparso 
| sul terreno di « Mammarai »: 
1 lo stile •.( giovane >\ disinvolto 
| <-• ottimistico, freneticamente 
I ottimistico, degli annunci. 
I soprattutto nelle trasmissioni 
. dedicate alle canzoni. Già 

qualche anno fa. è vero. 
I quando la rubrica « Per voi 
. giovani ». represso il tentati-
| ro di dar voce seiiumente ai 
i guippi }>iù impegnati e crea-
I tifi delle nuove generazioni, 

era stata ridotta a una co­
lonna sonoia quasi ininter­
rotta i spazio di diffusione 
della musica « per giovani » 
che l'industriu discografica 
andai a producento adeguan­
dosi ai tempi), gli annuncia­
tori — o <•<• disc-jockey ;> — a-
levano lominciato ad adotta­
re toni meno asettici e cali­
brati. Ma lo stile attuale se­
gna un « salto » rispetto a 
quei tempi: e l'imitazione 
delle radio « commerciali » 
appare innegabile. 

A" un indizio'.' Mentii una 
piccola istruttoria, per capire 
gli eventuali mutamenti che 
stanno intervenendo — o che 

[ si sta cercando di promuoie-
le — nel rapporto tra la rei-

! dio e il suo pubblico? Forse 
! si. Per quanto limitato ad u-
! na area ben precisa — quella 
\ dei programmi di canzoni: 

ma non solo questa — il 
! /inoro stile di questi « an-
! nunci colloquio » indica, mi 
: pare, l'intenzione di avvicina-
' re la radio al pubblico, anzi 
'. a determinati settori del 
i pubblico (t giovani, in questo 
\ caso); colui che sta al micro 
\ fono cerca di infrangere la 

barriera che lo separa dagli 
' ascoltatori cui si rivolge, a-
1 dottando un modo di espri-
j mersi che si presume « spon-
• taneo >•. cioè simile a quello 

che gli ascoltatori stessi pra-
\ ticherebbeio se si trovassero 
j a parlare alla radio. 
i Insomma, il « professioni-
; sta » cerca di abbandonare 
j un certo stereotipo profes-
! sionale e si veste di « auten­

ticità ». sperando che chi lo 
: ascolta pensi « è uno come 
I noi, e uno di noi ». In fondo. 

potrebbe essere un tentativo 
di creare una « nuova profes­
sionalità » che tenga conto 
dell'esigenza ormai molto dif­
fusa di cominciare a supera­
re la separazione netta tra 
chi trasmette e chi riceve. 

Ma è un tentativo, questo, 
mistificante: e non è certo 
un caso che si incarni nello 
stile « californiano » dei 
« disc-iockei/ >> che riguardi 
quasi esclusivamente l'arca 
dei programmi di canzoni. F. 
che segni mia sorta di <* rica­
duta d'effetto » dalle radio 
« commerciali » alla RAI-TV. 
Il professionista al microfo­
no. che adotta lo stile « ca­
liforniano » per dare voce al 
« vissuto v dei suoi ascoltato­
ri e per entrare meglio m 
contatto con loro, anzi per 
presentarsi come uno di loro, 
attinge, in realtà, a un « vis­
suto » artificioso, a un n vis­
suto ^ che già proviene da 
un altro stereotipo professto 
naie: attinge a un « vissuto » 
che è stato elaborato « den­
tro v> l'apparato radiofonico 
(magari dentro l'apparato ra­
diofonico americano), e non 
fuori di esso, e che potrà. 
semmai, diventare familiare 
per gli ascoltatori, e potrà 
perfino essere adottato da 
gruppi di ascoltatori, proprio 
m quanto <-ara stato imposto 
dalia pratica radiofonica 

Eppure, qualcosa di nuovo 
ha cominciato a balenare nel­
le trasmissioni delle radio pri­
vate. invece, su questo terre­
no: ma nelle trasmissioni del­
le radio democratiche, non m 
quelle delie radio « commer­
ciali >». Lo stile di tanta par­
te del parlato delle radio de­
mocratiche è effettivamente. 
in buona parte, il portato del­
la presenza ai microfoni di 
giovani che passano senza so­
luzione di continuità dalle 
consuete attività quotidiane 
al lavoro radiofonico e. quan 
do attingono a! « vissuto -. 
e un «i irsuto <> che è real 
mente comiiKe a loro e ai 

J .'oro ascoltatori In questo 
' senso, M può dire che le 
j toro ingenuità, il loro gergo. 
| perfino certe loro oscurità 
! 50720 appunto c:o cric li lega 
i al pubblico. 
! La esperienza dice che. con 
• l'andar de! tempo, anche que 
I sta e autenticità r può rag-
! raggelarsi m una tecnica, tan-
\ Io più subalterna quanto me-
i no cosciente ed elaborata. Ma 

l'indicazione, che in qualche 
i modo invita a valutare quali 
j elementi possano radicare 
'. davvero un mezzo di comuni-
] razione nella realtà sociale. 

rimane: e di questa, ancora, 
j nella attività produttiva delia 
! RAI-TV ci sono pochissime 
I tracce. 

i Giovanni Cesareo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — « Signori, silen­
zio, il vecchio Bach è qui »: 
Federico il Grande di Prus 
sia fa tacere ì suoi musici. 
ed accoglie con entusiasmo 
l'anziano musicista, giunto 
eccezionalmente in visita a 
Potsdam, sede della Corte. 
Bach è circondato dal ri­
spetto e dall 'ammirazione. Il 
re in persona gli fa provare 
un nuovo strumento, inven­
ta to dall ' i taliano Bartolomeo 
Cristofori: il pianoforte. Ma 
Bach non ne sembra entu­
siasta. Preferisce il clavicem­
balo, al quale si siede, im­
provvisando magistralmente 
su un tema composto dallo 
stesso Federico I I : più tardi . 
rielaborerà questa materia 
musicale, offrendola all'illu­
minato sovrano con il titolo. 
appunto, di Off cita musi­
cale. 

Strano destino, quello di 
Bach. Relativamente scono­
sciuto al pubblico del suo 
tempo, considerato da mol­
ti contemporanei un rompo 
sitore pedante e « fuori mo­
da », ma ammira to da un 

grande re come Federico, e 
oggi ascoltato con cntusia 
sino da centinaia di giovani 
che riempiono le sale da con 
certo. L'aneddoto dal quale 
siamo part i t i risale al 1747: 
tre anni prima. Bach aveva 
terminalo il secondo libro 
della sua monumentale rac­
colta // clavicembalo ben 
temperato, a vent 'anni di di­
stanza dal primo libro. Il 
musicista di Lipsia sarebbe 
cer tamente allibito se aves­
se potuto vedere il pubblico 
a t tento e appassionato, so­
pra t tu t to di giovani, che in 
queste sere (da giovedì a do 
menica) ha ascoltato a Gè 
nova tut t i e 48 ì Preludio 
e fuga del Clavicembalo ben 
temperato — da lui compo­
sti con intento modestamen­
te didatt ico « ad uso della 
gioventù studiosa musicale. 
come anche a particolare ri 
creazione di coloro che in 
questo studio sono già ver 
sati » - - eseguiti in quat t ro 
concerti consecutivi dal eia 
vicembalista canadese Iven 
neth Gilbert. 

Gilbert è un signore mi 
mito, dai modi gentili, con 

piccoli occhi vispi e chiari 
Qualcuno può axerlo notato 
sul treno dalla Francia, do­
ve abitualmente risiede, con 
una curiosa valigetta di le 
gno che forse ha aperto nel 
suo scompartimento, rivelan 
clone il prezioso coni.muto 
di corde, martelletti , teltrini 
e tasti. E' un clavicordo -
an tena to del moderno pia 
noforte - che Gilbert lisa 
nei suoi concerti, insieme 
con un grande clavic?mbalo, 
copia perfetta di uno stru 
mento antico. 

Alcuni dei pezzi del Chi 
vicembalo ben tempeiato 
Gilbert li ripete sul piccolo 
s t rumento « Per restituire fi­
no in fondo clic.» — le ca­
ratterist iche di queste musi­

che Bach 
strumenti 

solo per il 

ideò per di 
a tastiera, e 

clavicemba 

che. 
versi 
non 
lo ». 

11 clavicembalista ha tiià 
eseguito integralmente que 
st'opera bachiana — ancora 
oggi s tudiata in tut t i ì con 
servaton - a Bologna e Pal­
ina. ma l'esperimento del 
clavicordo è nuovo, e ri­
schioso. 

'La sonorità del l 'ant ico 
s t rumento e ancora più te 
mie di quella del clavicem­
balo. e rischia di perdersi 
in una grande sala da con 
certo. Per ascoltare, è ne 
cessano infatti uno sforzo 
di concentra-'ione, abbondan­
temente npagato . però, del 
timbro delicatissimo in cui si 
può apprezzare il magico 
primo preludio della raccol­
ta. Non a caso, lo st?sso 
Bach, prediligeva questo stru 
mento — su cui e possibile 
graduare l'intensità delle no 
te. ottenendo perfino una 
spece di « vibrato » - nel 
l'intimità dnme-<t'ca. eircon 
dato dai numerosissimi fieli 
e dalla movane moglie, tut t i 
suoi allievi 

(. Non e una mania da an 
tiquari — aggiunge Gilbe't 
— si t ra t ta di recuperare la 
sonorità originale di questi 
strumenti , che spe.=-o e de 
fisamente migliore di quella 
di tante \ersioni moderne. 
magari . .coirotte •• da accor 
gimenti tecnici anacronisti­
ci '>. 

A l b e r t o Leiss 

PRIME - Cinema 

Goodbye & amen 
Dall'alto di un albergo di 

Roma, un uomo armato di 
fucile spara sulla gente ucci 
dendo a caso, poi si barrica 
in una stanza tenendo in 
ostaggio una coppia e nnpe 
dendo così alla polizia Italia 
na di fare irruzione. Dell'orni 
cida si sa soltanto che è le­
gato all' ambiente dell'amba 
sciata americana, ragion per 
cui l 'ambasciatore in persona 
si consegna nelle sue mani 
sperando di riportarlo alla 
ragione. 

Di diverso avviso è però un 
agente della CIA. Dhannay. 
che sta preparando un'azione 
in un paese africano, e per 
il quale l'impresa del pazzo 
rappresenta un problema in 
più da risolvere. Non diremo 
come ci arrivi anche perché 
lo spettatore ha il dirit to di 
scoprirlo da sé. Diremo inve­
ce che Dhannay si comporta 
da funzionario che potrebbe 
perdere il posto se non sa 
pesse sbrigarcela, e che se la 
sbriga senza tener conto dei 
sentimenti propri o altrui. La 
carriera è più importante del­
l'amicizia. in questo mondo 
di violenza e di follia l'uma­
nità è una parola senza va­
lore. 

Goodbye & amen è un film 
d'azione t ra t to da un roman 
zo inglese e ambienta to a Ro 
ma per caso: potrebbe cioè 
svolgersi, secondo il regista 
Damiano Damiani, in qual­
siasi Paese « vassallo •> degli 
Stat i Uniti, e la sua primi­
tiva intenzione, infatti , era di 
girarlo in Grecia. Dal regista 
di Io ho paura siamo tutta­
via abituati a sentir parlare 
dell 'Italia e. sebbene qui non 
manchino anche i personaggi 
italiani, è chiaro che fungono 
esclusivamente da cornice a 
un thriller. la cui carica è sta­
ta innescata all 'estero. Donde 
il senso di delusione per una 
opera di riporto, che si limita 

(i ricalcare generi stranieri . 
anche se l'influsso di un certo 
costume te come no?i è ben 
!>enetrato anche da noi. 

In linea generale Damiani 
ha cercato eh distribuire i ruo­
li tenendo conto della nazio 
nalità degli a t tor i , ma non per 
questo le psicologie risultano 
approfondite, in quanto è pur 
sempre regola del film d'azio­
ne di semplificarle al massi­
mo. Perciò nemmeno l'agente 
della CIA (Tony Musante» è 
il vero protagonista: lo è al­
la stessa stregua dell'amba­
sciatore (John Forsythe) . che 
mette in gioco la propria vita 
contro il parere di tut t i e 
anche del suo governo, del 
terrorista squilibrato, che coi 
suoi a t t i provoca il dissidio 
tra l 'ambasciatore ie quindi 
il Dipar t imento di Stato) e 
la CIA. ma in realtà serve a 
tenere un po' di suspense. 
dell 'attrice che reagisce con 
un certo spirito allo s t rano 
comportamento del sequestra­
tore e alla forzata segrega 
zione (Claudia Cardinale è 
ormai matura per la comme­
dia sofisticata», del commis­
sario i taliano che subisce una 
serie di smacchi prima di 
congedarsi con una giusta in­
tuizione. 

Ciò che conta è il puro 
meccanismo, proprio quello 
che non possiamo analizzare 
senza svelarne gli ingredien­
ti. Comunque, questi ultimi 
non sono tali da coinvolgere 
problemi più important i (per 
esempio, quel « vassallaggio » 
cui oi accennava, o addirit­
tura. come spera il regista. 
certe « distorsioni del sistema 
in cui viviamo »>. limitando­
si il film allo spettacolare, e 
non sempre ben graduato, in­
trecciarsi dei filoni di spio 
naggio e di cronaca nera. 
Ogni t an to Damiani si pren 
de una vacanza: dignitosa. 
ma pur sempre vacanza. 

U. C. 

PRIME - Balletto 

Vagoni di danze 
al San Genesio 

I*a Compagnia del balletto 
>< Mimma Testa ». promana-
zione dell 'omonima scuola di 
danza, interrompendo, ma an 
che potenziando ed esaltan­
do l 'attività didatt ica e p? 
dagogica. presenta in questi 
giorni al San Genesio lo spet­
tacolo « Da', primo all 'ultimo 
vagone >•. 

Adatto ai grandi e ai pie-
col:. Io spettacolo — un tre­
no carico di danze — realiz­
za il suo pieno successo prò 
pr:o nella d:vers:tà ti vago­
ni» e nella uni tar ie tà i:l tre­
no» dell'invenzione coreogra­
fica. punteggiata dal garbo. 
dall'eleganza, dalla vivacità 
interpretativa dei molteplici 
3,-petti della realtà. E ci so­
no di mezzo anche certe Fi­
lastrocche di Gianni Rodar; 
• la musica è di Bruno Le-
nardoni . che aggiungono sa 
le e pepe allo spettacolo cui 
partecipano una quarant ina 
d: ali.evi. capeesiat : da Da-
:ìi''-la Bt-r'o.e::i. ha lerma so 
list ». 

Li dove sgorgano le r..sati-
ne dei bambini, lo spettacolo 
tocca : moment: — e non 
sono pochi — più felic; e hi 
minasi. Non è il passo vir 
tuosistico che fa colpo, ma 
il ritmo interno di un rac­
conto che nasce e SÌ svolge 

at t raverso coreografie (è il 
segreto della Compagnia i 
tanto più immediate, quan to 
più sot t i lmente elaborate. E 
la poetica di Stefania Testa 
che dirige scuola e compa­
gnia. è ricca e generosa, co 
me si vede nel Lavoro più 
dolce -un balletto per i più 
piccini sulle api e la prò 
duzione del mielei. in Lilli e 
i burattini, nella Filastrocche 
citate. neY.'Uomo nero (un 
gioco di carte», in Tirarono. 
tirarono, nella Favola di Ala 
dino e m In (scusate il bi 
stiecio: una girandola di dan 
ze culminante nella rievoca 
zione di Charlot». 

In Matrioska, con tu t to !":n 
treccio d. passi e figurazioni 
inversamente proporzionali a'. 
crescere e al decrescere delle 
figure ida t re a quindici; da 
quindici a tre», il segreto di 
venta evidenza esemplare. 

Con la col!aboraz:one di 
Floriana Velia. Lilli Cancio e 
Manna Michel*i. ì « vaso 
n: » — t ra i quali spazia, sva 
eato e ironico, un eso-,ane 
mimo: Giuseppe Bevilacqua 
- - dal primo all 'ultimo cor 
rono che è una meraviglia. 

Si replica fino a martedì . 

e. v. 

E' morta Wendy Barrie 
NEW YORK — L'attrice del cinema e d^lla televisione hr: 
tannica Wendy Barrie è morta ieri nella sua abitaz:one d; 
En^ieuood. nel New Jersey, all 'età di 65 anni . 

L'attrice aveva debut tato in Gran Bretagna, nel ruolo di 
J a n e Seymour. ne La vita privata di Enrico VIII. L a n c a t a a 
Hollywood nel 1934. dove interpretò t ra l 'altro il film / / ma 
stmo dei Baskerville. si dedicò quindi al teat ro a Broadway. 
e Jiiccessivamente alia radio « alla televisione. Era s t a t a una 
delle prime at t r ic i a registrare filmati pubblicitari. 
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Gir. 
Cooperativa 

lana 
Costruzioni 

C,Q§\^,\Mf P e r cantieri all 'estero: 

GEOMETRA 
con pluriennale esperienza in 
opere di fognatura 

RAGIONIERE 
con esperienza, 
per contabil i tà industriai» 

CUOCO 
INTERESSANTE TRATTAMENTO ECONOMICO 

Per informazioni rivolgersi a: 
C R C - VIA RICASOLI, 4 - REGGIO EMILIA 
Telefono (0522) 72 741 

Ricordati di mangiare 
STOCCAFISSO NORVEGESE 

Sano, nutriente, 
squisito. 
Direttamente 

» dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 
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